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Un incidente costringe al ritiro il campione del mondo ma la Delta di Auriol scavalca Sainz 
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CLASSIFICA 
1)AURIOL-OCCEUI 

(Fra/Lancia) in 5h 18'18" 
2) KANKKUNEN-PfflONEN 

(Fin/Lancia) a 16" 
9)SAINZ-MOYA 

(Spa/Toyota) a 56" 
4)CÉRRATO-CERRI 

(Ita/Lancia) a 2'14" 
8)FIORIO-PIROUO 

(Ita/Lancia) a 2*45" 
6)SCHWARZ-WICHA 

(Rfg/Toyota) a 404" 
7) ERiC8S0N>BIU8TAM 

tSve/Toyota) a 4'38" 
>EILA-SCALVINI 

(Ita/Lancia) a 4'53" 
•)UATTI-TEDE8CHINI 

(ita/Lancia) a 6"13" 
10)ORO8SI-MARI 

(Ita/Lancia) al6 '60" 

Unagiaccaaventoedeivetrisullastrada sconvolgono la 
classifica del Rally di Sanremo: Miki Biasion, al limite suo 
e della Delta Integrale, li vede, si spaventa, frena e finisce 
fuori strada. Il corpo del reato apparteneva alla Toyota 
del leader Carlos Sainz, finito capottato nello stesso 
punto, aiutato dal pubblico, e ancora in corsa (3°). Au
riol, in testa, atteso stamane al traguardo di Sanremo do
po una notte di fuocoche assegna due titoli mondiali. 

LODOVICO BASALI! 

• i SANREMO. Lo considera
no un uomo calmo, riflessivo, 
in grado, malgrado i suoi ca
ratteri tipicamente latini, di ge
stire sapientemente una corsa 
come il più freddo dei piloti 
nordici. Ma ieri Carlos Sainz, 
ampiamente in testa al Rally di 
Sanremo, penultima prova del 
mondiale rally, ne ha combi
nata davvero una grossa, fi
nendo fuori strada nella prova 
speciale numero 27 (vicino a 
dubbio) quando il secondo in 
classifica, Miki Biasion con la 
Delta-Martini, era staccato di 
oltre un minuto e mezzo. Està- ' 
to un attimo a cui ne sono se
guiti «Itri, interminabili e per 
un certo vano drammatici: la 
Toyota dello spagnolo è arriva
ta velocissima, poi e partita in 
testacoda, seminando carte, 

una giacca a vento e altri og
getti dal finestrino aperto e si è 
quindi ribaltata a ridosso di un 
albero. Cara finita? No, per 
nulla. Sainz, evidentemente, è 
tutelato da una misteriosa dea 
bendata, visto che il numeroso 
pubblico presente ha raddriz
zato ia sua Celica, che, pur se
midistrutta, ha raggiunto il 
punto di assistenza per le ne
cessarie cure. 

E Biasion? Qui viene il bello. 
Il veneto è arrivato al limite suo 
e della Delta-Martini, alla cac
cia della vettura nipponica, ma 
vedendo quegli strani oggetti 
sulla carreggiata ha istintiva
mente frenato. «Non ho avuto 
nemmeno il tempo di pensate 
- ha poi raccontato all'inge
gnere Claudio Lombardi e ai 
giornalisti presenti -. Il mio 

cervello mi ha irrevocabilente 
ordinato di premere sul pedale 
del (reno Come facevo a capi
re cosa era successo? So solo 
che ho sbattuto con una ruota 
sul muretto, l'ho persa, sono ri
partito, ma con la mia macchi
na in bilico non ho potuto fare 
altro che finire nella scarpata 
sottostante. Certo eravamo tut
ti al massimo, compreso Sainz, 
che forse sapeva che poi nella 
tappa successiva su asfalto 
avremmo avuto un certo van
taggio, per cui era meglio in
crementare ulteriormente il 
temporaneo margine che ave
va su di noi». 

Fatto sta che per lui (che 
non aveva un incidente dal 
1981) i virtuosismi tra pietre, 
tornanti e muretti sono insin
dacabilmente finiti, per cui il 
traguardo di stamane a Sanre
mo rimane una chimera. Co
me forse il titolo mondiale 
Marche per la Toyota, che a 
meno di un recupero incredi
bile dalla terza posizione in cui 
è scivolato Sainz, dovrà ancora 
cedere io scettro iridato alle 
vetture torinesi. Quello che va 
al piloti, miracoli esclusi, è si
curamente del 28enne madri
leno, anche se Juha Kankku-
nen, l'unico che lo può ancora 
contrastare, fino alle prime 

prove di stanotte era secondo 
dietro all'altra Delta-Martini di 

• Didier Auriol. Per lui e per l'in
gegnere Claudio Lombardi 
quasi un tredici miliardano 
con ben due Delta inaspettata
mente in testa e lavorile nella 
fase finale del rally, che non 
comprende più I tratti in sterra
to. Una morsa delle vetture to
rinesi sulla Toyota di Sainz, da
to che in quarta e quinta posi
zione ci sono quelle del team 
Fina di Dario Cenato e Alex 
Florio. Questo anche se ormai 
la sofisticazione è tale nel 
mondo dei rally da aver fatto 
dire all'ingegnere Claudio 
Lombardi, che le gomme (Mi-
chelin) sono si validissime ma 
molto sensibili alla minima va
riazione delle condizioni del 
terreno. Quisquilie, se parago
nate ai problemi degli altri, per 
i quali questo Rally di Sanremo 
è già solo un ricordo. Per le Su
baru, ad esempio, uscite ba
stonale per lo sconforto dei 
due piloti, Alen e Chatnot, per 
le Ford, che pur avendo dimo
strato molto potenziale devo
no ancora trovare affidabilità. 
La partita insomma è sempre a 
due, ovvero Lancia e Toyota, 

« Toyota e Lancia. Per ulteriori 
pretendenti al titolo mondiale 
rally le iscrizioni e i corsi di ag
giornamento sono aperti. 

Formula 1.1 tecnici della Ferrari decidono di mettere nei motori un nuovo tipo di valvole a Suzuka 
Ma a Prost potrebbero non bastare: per riprendere Senna deve correre anche contro l'aritmetica 

Le farfalle tosse di Maranello 

Cnaie Florio 

La Ferrari dice no alla ghigliottina. E per acchiappa
re l'agognato titolo mondiale si appella alle farfalle. 
Non per improvvisa e improbabile folgorazione li
bertario-ecologica, ma perché cosi si chiamano le 
valvole che consentirebbero al motore di dare il me
glio di sé. Ma deve fare i conti anche con l'aritmeti
ca, che dà a Senna e alla McLaren un non piccolo 
vantaggio al Gp del Giappone. 

D A L N O S T R O INVIATO 
, GIULIANO CAPICCLATRO 

rispettive «filosofie» di vita. Il 
rapporto di Senna con la velo
cità assume sfumature misti
che. Prost è senz'altro più lai
co, pragmatico addirittura. 
Pragmatica baiatala manovrai 
con cui, su questa-pisU, lo 
scorso anno ha bloccato la ri-' 
monta di Senna, fermandosi, 
fermandolo e soffiandogli 11 ti
tolo. Intrisa di misticismo, con 
corollario di celesti apparizio
ni, e stata nell'88 la rimonta di 
Senna, dopo una partenza di-

Mi SUZUKA. Ancora il Giap
pone, avvolto nel colori del
l'autunno. Ancora una volta 
questa pista, giostra di 53 giri 
per 310 chilometri complessi
vi, si presenta coma, possibile 
arbitro, di una sfida che dura 
implacabile da tic stagioni, 
forse la più lunga della Formu
la I, che va comunque al di là 
di una pura e semplice rivalità 
agonistica, risponde a mottva-

. zioni più profonde, investe la 
psiche non meno del corpo, le 

sastrosa. che gli e valsa il suo 
primo alloro mondiale. 

Ancora Suzuka li aspetta per 
quello che potrebbe essere, 
per la terza volta consecutiva, 
il momento della verità. Il loro 
duello si situa al centro di una 
scena dove oggi non mancano 
le novità. La Benetton scende 
in campo con Roberto More
no, trentunenne brasiliano, a 
sostituire il suo pupillo Ales
sandro Nannini, straziato dalle 
lamiere dell'elicottero appena 
acquistato e subito precipitato. 
Toma Johnny Herbert, già pas
sato con la Benetton per un 
anno di passione in Formula 1, 
causa una gamba mal ridotta 
da un .brutto botta Guide» la 
Lotus di Martin Donnelly, che i 
bollettini medici dall'lnjrhilter-
ra danno ancora in situazione 
stazionaria, dùnque preoccu
pante, dopo l'incidente di Je-
rez. Esce dalla comune l'Euro-
bmn, dopo una stagione tra
scorsa seqza neppure un sus

sulto nel limbo delle pre-quali
fiche. 

Ma su tutto, su tutti, loro 
due. Ayrton Senna e Alain 
Prost. Irriducibili a menarsi col
pi dopo tre stagioni. E dietro, 
ad esaltare e gemere. Ferrari e 
McLaren. Che hanno intenzio
ne di dispiegare mezzi poten
tissimi per la battaglia di Suzu
ka. L'Honda conosce il traccia
to curva per curva, rettilineo 
per rettilineo e butterà nella 
mischia il peso considerevole 
delle sue tecnologie, sicura di 
poterle sfruttare al meglio. La 
Ferrari, prova e riprova, ha 
adesso anche lei un motore da 
fantascienza. Reso, a quanto si 
dice, ancora più valido da val
vole a forma di farfalla, che so
stituiranno quelle vecchi*' a 

* ghigliottina nel delicato e fon
damentale compito di aspirare 
l'aria che alimenta il motore. 
Non solo. Dimenticato in un 
angolo, Nigel Mansell bofon
chia di materiali super che la 

scuderia metterebbe a disposi
zione del suo compagno per 
controbattere quanto di super 
hanno Senna e la sua vettura. 
•Mentre io dovrò restare alla fi
nestra a guardare», epigrafa 
mesto l'inglese, con la testa già 
al suo futuro con la Williams. 

Farfalle o ghigliottine, la Fer
rari e Prost devono prima ve
dersela con le aride indicazio
ni dell'aritmetica. Che conce
de a Senna un vantaggio di 9 
punti (78 a 69); non pochi a 
due gare dal termine, anche se 
nel meccanismo degli scarti, 
Prost è leggermente favorito. 
Ambedue hanno 11 risultati 
utili su 14 gare disputate; il re
golamento prevede che. ai fini 
del punteggio, si calcolino ap
punto 11 gare su 16. Quindi, 
entrambi devono rinunciare a 
qualche punto, partire cioè 
con una sorta di handicap nel
le ultime due gare. Ma Prost i 
deve mettere via solo 5 punti (i 
suoi punteggi peggiori sono un 

quinto e un quarto posto, cioè 
rispettivamente 2 e 3 punti), 
mentre Senna deve cancellare 
dal suo ruolino 8 punti, visto 
che non è mai finito più giù del 
terzo posto (che dà, appunto, 
4 punti). Cosi, in teoria, Prost 
ha a disposizione ancora un 
totale di 13 punti, Senna sol
tanto 10. 

Con due vittorie, a Suzuka e 
poi ad Adelaide, il francese, 
qualunque punteggio ottenes
se Senna, diventerebbe cam
pione. Potrebbero bastargli an
che soltanto 11 punti, con un 
primo e secondo posto. Arrive
rebbe cosi a 79 punti, e do
vrebbe incrociare le dita, pre
gando che il suo nemico- non 
ottenesse più del terzo posto, 
rimanendo quindi fermo a 78 
punti. Al francese, dunque, 
conviene raccomandarsi mol
to in alto, mostrando di ignora
re il fatto che Senna non fa che 
ripetere che lassù qualcuno lo 

Primi passi 
di Nannini 
Migliora il pilota 
dell'elicottero 

Provvedimenti 

Siudice sportivo 
top di due turni 

per Berti 

Alessandro Nannini (nella foto) ha mosso ieri i suoi pnmi 
passi da quando è stato ricoverato nel reparto di nanimazio- , 
ne del centro ortopedico toscano di Firenze dopo I interven
to di reimpianto del braccio destro. Il pilota è nmasto in pie
di solo per qualche minuto, comunque le sue condizioni fi
siche continuano a migliorare. Si sta riprendendo anche / 
Francesco De Uguoro, il pilota ai comandi dell'elicottero 
precipitato venerdì scorso. Secondo quanto alfermato dai 
medici, De Liguoro ora si onenta bene nel tempo e nello 
spazio e comunica con l'esterno. Per un paio di giorni conti- > 
nuerà ad essere attaccato alla macchina che lo aiuta a respi
rare avendo nportato la frattura di sette costole e problemi -
alla base del polmone sinistro. • 

Sei giocatori squalificati in] 
serie A e dieci in B Due gior-l 

nate di stop per l'interista 
Berti. Squalificati per un tur-. 
no Bighardi e Pasciullo (Ata-
lanta). Nela (Roma), Calca-
terra (Cesena) e Policanov 

a a a M ^ B B M B (Tonno). Nella sene cadet- , 
ta una giornata di squalifica , 

per Piscedda (Avellino), Chierico (Barletta), Bemazzani 
(Reggina), lacobellì (Cremonese). Paladino (Foggia). Pie- L 
ci (Tnestma). Ravanelli (Reggiana), Sabato (Ascoli), Tac- ' 
cola (Pescara) e Vanoli (Udinese). Intanto è stato comuni- ', 
calo che la gara di campionato Mflan-Pisa. in programma il 
9 dicembre è stata posticipata a mercoledì 23 gennaio per ' 
permettere ai rossoneri di giocare la finale della Coppa In- -
tercontinentale. 

Questi gli arbitn delle partite • 
di campionato in program
ma domenica prossima: Ha- -
ri-Genova, Magni; Bologna- 7 
Cesena. Beacntn; Cagliari-1 
Tonno. Comletl; Fiorenu- -, 
na-Parma, Merlino; Inter- j 

m^^^^m^^^^mmm^ Pi**, Coppetelli; Juventus- . 
Lazio, D'Ella: Napoli-Milan, , 

Longhl; Roma-Lecce, Baldaa; Sampdona-Atalania. Pai-
retto. In sene B' Ancona-Tnestina, Mughetti. Avellino-Mo
dena, Chiesa-, Brescia-Padova, Boggl; Cremonese-Messina. ' 
Dal Forno: Foggia-Verona. Quartucdo; Lucchese-Cosen- , 
za, Cesari; Pescara-Ascoli, Lo Bello; Reggiana-Barietta, 
Frigerto; Reggina-Salemitana. Fdlcani; Udinese-Taranto, ' 
Fabbricatore. ' 

. . . »-
Prima sconfitta del Messag- -
geroin campionato: la squa- > 
ara di Bianchimha ceduto 
alla Clear Canto per98-9l;> 
lanciando cosi in fugasolita- ; 
ria la Benetton che ha espu- ; 
gnato Livorno (85-92). Sene ' 

_ _ i — — _ Al.Ranger-Scavolim 98-91. ', 
Clear-II Messaggero98-85. , 

Phonola-Filanto 113-98, Knorr-Napoli94-78, Torino-Sidis 
102-95, LLivomo-Benetton 85-92, Philips-Panasonic 105-90, 
Stefanel-FIrenze 86-69. Serie A2: Teorema-Fernet 109-105, ' 
Kleenex-Desio 104-78, Emmezeta-P Livorno 87-84,Telemar- .) 
ket-Glaxo 82-101, Banco Sassan-Apnmatic 93-85. Cremona- '' 
Venezia 104-81, Ticino-Lotus 92-74, B.Trapani-Fabriano71-
79.ClasslficaAl:Benetton 10;Clear, Phonola, Messaggero8: ' 
Philips, Stefanel, Sidis e (.Livorno 6; Tonno, Scavolmi, Filan- ' 
to.Knorr. Ranger 4; Panasonic 2; Firenze e Napoli 0. A2: Gla
xo 10;Ticino. Kleenex, Lotus. Emmezela 8; Teorema 6; Birra ••• 
Trapani. Fernet, Aprimatic, Telemarket Banco Sassan, Fa
briano. Desio4;Venezia, Cremona 2; P.Livomo 0. 

Arbitri 
per domenica 
Napoli-Milan 
aLonghi 

Basket serie A 
Crolla Roma 
Treviaso 
va in fuga 

Oggi il «Giro 
delPiemonte» 
con Bugno 
e Fondnest 

Si tratta di una prova cenera
te in vista del «Lombardia', 
tappa decisiva della coppa 
del mondo di ciclismo: è il 
Giro del Piemonte che pren- ', 
de il via oggi da Novara Alla 

fjara, un percorso di 196 chi-" 
ometrì con partenza e am-

. , vo a Novara, parteciperanno * 
198 corridori fra cui Bugno. Fondriê t. Ballarmi. Chiappucei? 
e Hgnon. Assenti illustri diranno Argentin e il campione del 
mondo in carica Dhaenens che ha anticipatamente chiuso > 
la stagione. Una decisione che spiana la strada a Bugno per ,-
la conquista della coppa del mondo. 

MARCO VENTIMIOLIA 

Scacchi 
: Un altro pari 
diKarpov 

: con il bianco 
' • § Con una difesa sul filo 
' del rasoio, Karpov è riuscito, 
* dopo la sospensione, a pa-
. reggiate la terza partita, una 
, delle più belle mai giocate 

tra Kasperov e Karpov. Meri-
1 lo soprattutto del geniale 
' campione del mondo, ma a 
' Karpov va dato atto di non 
' aver mai mollato, soprattut-
, to dal punto di vista psicoio-
. gtco. Infatti, dopo la batosta 
„ della 2* partita. Karpov si fa

ceva sorprendere anche nel-
' la terza, e per giunta in una 
' variante da lui preparata. Le 
1 mosse di Kasparov avevano 
! qualcosa di beffardo, il pub-
i buco s'infiammava ai suoi 
> sacrifici e Karpov appariva 
, come un pugile all'angolo in 
, balia dell'avversario. Ma fa

cendo ricorso alla sua mag-
' glore qualità, la tenacia, Kar-
i pov ha aspettato che la sua 
I sfuriata passasse, difender)-
I dosi come solo lui sa fare. 
I Poi sfruttando le poche in-
f certezze di Kasparov, è riu-
, scito a crearsi un minimo di 
! controgioco, cogliendo inft-
' ne un pareggio per lui fon-
I damentale. Ecco il seguito 
I della 3* partita Karpov-Ka-
t sparov:41)...Rd6;42)Ta5-
i fg3 (probabilmente troppo 
! rischiosa h3); 43) hg3-hg3; 

44) Cg2-b5. 45) Ta6-Re7f 
1 46) Ta7-Re8; 47) Ta8-Ad8; 
1 48) Ce3 (Karpov cede l'ai-
1 fiere pur di liquidare ipedo-
' ni avversari) 48)...bc4; 49) 

Cc4-g4; 50) Rg2-Ce2; SI) 
, CeS-gf3; 52) Rf3-g2; 53) Td8 
. (nonostante Kasparov resti 
, con un pezzo in più, la posi

zione è patta teorica) patta 
' su proposta di Kasparov. 

DAL 

Pallavolo. Comincia in Brasile l'avventura azzurra 

Vìa al samba mondiale 
Italia all'esame Camenm 
Il campionato del mondo di pallavolo brasiliano ini
zia oggi e gli azzurri guidati da Julio Velasco se la 
vedranno contro il Camerun, squadra cuscinetto del 
girone preliminare. L'Italia, per la prima volta, parte 
col ruolo di squadra da battere insieme a Cuba, Bra
sile e Urss. Domani Zorzi e compagni si troveranno 
di fronte la Bulgaria in un incontro decisivo per la 
qualificazione alla seconda fase. 

LOIWNZOBRIANI 

M BRASILIA. Inizia oggi l'av
ventura della pallavolo italiana 
ai dodicesimi campionati del 
mondo che si svolgono in Bra
sile. La squadra guidata da Ju
lio Velasco incontrerà alle ore 
10 (14 italiane) l'unica forma
zione cuscinetto del torneo: il 
Camerun. «Sicuramente - dice 
Velasco - la partita di oggi non 
sari difficilissima, anzi. Si po
trebbe quasi considerare un al
lenamento. Il mondiale, per 
noi Iniziera domani contro la 
Bulgaria, avversano molto pe
ricoloso, da prendere con le 
molle visto che ai mondiali 
dell'86 si è rivelata la sorpresa 
pia eclatante arrivando addint-
tura al terzo posto». Gli azzurri 
sono arrivati a Brasilia conside
rati come una delle quattro 

squadre in grado di vincere il 
mondiale insieme ai padroni 
di casa, Cuba, e la ritrovata 
Urss. «Dobbiamo dimenticare 
le vittorie ottenute in estate, 
continua Velasco, i campiona
ti del mondo rappresentano 
un obiettivo ben diverso da 
quelli ottenuti finora. Ho paura 
di quello che e stato detto e 
scntto in questo periodo. La fi
nalissima Italia-Cuba? Si, pro-
pno quella. Noi non dovremo 
giocare soltanto contro di loro, 
dobbiamo preparare un in
contro per volta, e con cura. 
Prima c'è lo scoglio bulgaro. 

Soltanto dopo comincere
mo a pensare alla partita con i 
caraibici Se contro Galabinov 
e compagni giocheremo bene, 
non dovremo avere ecessivi 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 0.25 Pallavolo, mondiali da Brasilia Camerun-ltalia. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 14.55 Calcio, da Ferrara Italia-Ungheria Under 21; 

ia30Cicusmo,GirodelPiemonte;18.45Derby. - . 
Reteqaartro. 22.45 Cronaca: intervista alla famiglia Nannini. 
Italia 1.23.30 Grand Prix. 
Telemontecario. 13.00 Sportncws; 13.50 Pallavolo, da Brasi

lia Camerun-ltalia, replica alle 23.30. 
Tele+2. 13.45 Usa sport; 17.00 Calcio, Portogallo-Olanda; 

19.30 Sportime; 20.30 II grande tennis; 22.30 Gol d'Europa. 

problemi. Ma contro i cubani 
invece, per vincere dovremmo 
tirare fuori una prestazione su
per». Andrea Lucchetta, capi
tano azzurro, è sicuro del fatto 
suo: «Oggi sari un allenamen
to contro 11 Camerun, poi co
mincerà il nostro veromondia-
le, al quale tengo moltissimo, 
anche perchè sarà sicuramen
te l'ultimo». Lucchetta e soci 
però hanno lasciato l'Italia con 
una sconfitta contro una sele
zione degli stranieri nel cam
pionato: 3 a 0, giocando ad al
to livello soltanto l'ultimo set 
concluso 16 a 17. «Ecco, par
tiamo da quel set giocato con 
grinta e Intelligenza tattica. So
no convinto che abbiamo le 
carte in regola per arrivare ad 
ottenere almeno una meda
glia. Il quarto posto? Sarebbe 
una delusione anche se rap
presenterebbe la seconda mi
glior prestazione mondiale 
dell'Italia dopo l'argento di Ro
ma, ormai lontano di 12 anni». 

Si avvicina il via e, come al 
solito sale la tensione e il ner
vosismo. Un Iato, questo, mes
so, comunque, in preventivo 
da Julio Velasco: «Meno male 
- dice -che i ragazzi sono tesi, 
se non lo fossero sarebbero 
degli incoscienti, pecchereb
bero di leggerezza e, noi, a 
questo punto non possiamo 
permettercelo». Dei mondiali 
ormai in rampa di lancio, non 
ci sono delle squadre netta
mente superiore alle altre; in 
passato c'era l'Urss (fino al 
1984), poi gli Stati Uniti (1984-
88). Adesso la leadership spet
ta a noi, a Cuba, Brasile e Urss. 
Siamo tutti sullo stesso piano. 
Una garanzia per lo spettaco
lo. «Attenzione, pero-continua 
il tecnico argentino-daU'Olan-
da, dalla Francia, dall' Argenti
na, dalla Bulgaria e dalCanada 
potrebbe venire fuori la rivela-
zione del torneo». 

DDODOaOOOODODDDODDODDODDOOOOODDODDDDDOODDDODDDDDDOOODDDDODDDDDDOOOD INFORMAZIONEAMvlNlSTRAWA . 

MM\ 
AZIENDA 

MUNICIPALIZZATA 
IMOLA 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi ai conti con
suntivi degli anni 1988 (') e 1989 (') 
1) le notizie relativa al conto economico aono la ••guanti (in milioni di lire): 
COSTI 

Danominazlona 

EsMtnxt M i l l i <S iNicIzto 
Pettorale: 
RelrtbuzronJ 
Contributi t e d * 
Accantonamenti al T.F.R. 
(al riatto degl attizzi) 

Ta t t i * 
Oneri par prestazioni a ter/1 
Lavori, manutenzioni a 
riparazioni 
Prestazioni di aarvlil 

Tata» 
Acquatto malaria prima 
e materiali 
Altri coati, oneri a spaia 
Ammof ramanti 
Intanati tu capitale 
01 dotazione 
Interessi tu) mutui 
Altri oneri Unannart 
Utile oreaercizlo 

Tatala 

anno issa 

4iS7.50Z.t1» 

7 4 6 7 4 1 8 7 9 3 
2.994.647.141 

7S7.304.48t 

1 1 4 4 t 4 S S 4 1 S 

7.357.110.423 
2 013.000358 

«J70.110.7S1 

30.472448.101 
7.890.676.479 

11.488.884.419 

• 218.625.282 
1857 835.100 

156097.587 
2 979 373 640 

anno 1989 

4443434.001 

ft624.ata.550 

3.465.064.729 

1.032.605.619 
1 S . 1 2 £ 4 S M t S 

8,535.706.608 
3.285635 751 

11411.411457 

42.840.626.870 
10.7S4.42e.130 
11.026.055.829 

378613.344 
1.924.320789 

116 540.032 
3.927 450170 

M . O I M i a . K O 100.4B0X7M19 

RICAVI 

DenomlnaztOM 

Fatturato par vendita beni 
• servizi 

Contributi In conto esercizio 

Arni provanti, rimborsi 
a ricavi (Sverei 

Coen capitalizzati 

Rimanenza lina) oi esercizio 

Perdita di esercizio 

Tata») 

anno 1988 

65.787.470.583 

1.133.124.020 

2.957.584.148 

13.659.307.ie0 

4.543.914.001 

anno 1989 

7rU09.84S.7B2 

2J89.337.438 

£880.689*02 

14.199.583.823 

4.739.620.192 

SS.SS1.41S.no 1 0 M I S . 0 7 1 4 J 5 

2) le notizie relativa allo alato patrlmonlal* sono la MgucntJ: 
ATTIVO 

Denominazione 

amnoMftzazionl tecnici te 
rmmrjMizzazkml immatarla* 
ImmobaUzaitoni finanziaria 
Rata! e risconti MtM 
Scarta di eteromio 

CradIS commercia» 
baditi verso Ente 
(Hoprlatario 
Altri creoltl 

UquMta 

Perdita di esercizio 

Totale 

anno 1988 

121.557.862.539 
651430.917 

4.765 A3 5.035 
197.323.274 

4.543934.001 

22504.S64.37S 

7.483.043.890 
990.791.926 

2.932.400.649 

— 

anno 1989 

136.978X56.074 
950.028.137 

8.573.848035 
199.514.974 

4739.620,192 

J 
27434.701.378 

6.754.210.615 
971.631.674 

«.621.335.607 

- , 

— 
1SS.62U06.808 1t1JI2S.S4S.888 

PASSIVO 

Denominazione' 

Capitale r j dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi at iM 
rivalutazione monatula 
Fondo rinnovo 
e tondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri lordi 
Fondo trattamento 
fina rapporto lavoro 
Mutui e 
prestili obNioazIonari 
Debiti vano Ente 
proprietario 
0tb*u commercial 
Altri debiti (rivalsa rraoaH, 
depositi, ecc.) 
Utile t j esercizio 88 
Ulta di eaarclzio precedente 

Tatua 

anno 1988 

6.709957.513 
1.346.800.451 

ft240.687.446 

54.000.000 
81.239,064.660 
12 .48348021* 

4.637.111.928 

8.586.776.002 

7.139.161.753 
12.561.054.254 

19.477 83S SOS 
2.979.373.640 

16B.82a.Z0B.606 

anno 1989 

8459957533 
1.793.706.497 

&240 687.446 

500.906046 
92.781.077X180 
19.965981318 

5.074 219.753 

9.741444.549 

7.268.807.873 
! «46.896.280 

18.424.511452 

— 3927.450179 

t1 .S23448.88t 

I') Amu/ttm rwsinoVo apamars (UrCiìtt Ina» 
(')Uttmiomimtm minato tottoMaM 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE on. Vtraldo Vatalgntee 

Questi bilanci consuntivi, relativi agli anni di eser
cizio 1968-1989, vengono pubblicati dall'AzIendn -
municipalizzata di Imola al senti della legge25/2' 
1987, n. 67 ed In conformità al modello previtto 
con Oprn. 90 del 15/2/1989. . 

L'A.M.I. ritiene tuttavia opportuno, per una miglio-
re rappresentazione della realtà dell'Azienda ad 
una più ampia Informazione del cittadini, pubbli- ' 
care anche I seguenti dati: 

Servizi getti» n. 9: 

O Produzione e distribuzione di energia t 

elettrica 
D Pubblica illuminazione e semafori 
D Acquedotto per usi civili 
D Acquedotto per usi industriali e assimilati 
D Depurazione acque reflue 
D Distribuzione gas metano 
O Produzione e distribuzione calore 
D Farmacie 
• Costruzione e gestione degli impianti di -

trattamento del riliuti solidi 

Detenzione I9SS 
arai» 
198), 

1) Comuni Servio n 13 ir-
2) Utenze acqui n 27684 28983 

(In Comuni) 7 s 
3) Utenze gas a 31394 32422 

(In Comuni) 12 14 ' 
4) UtenzeetettricUa n 40.271 40651 > 

(m Comuni) 5 5 
5) Utenza acqw«>HD Mutatale 36 44 . 

(In Comuni) 3 3 
6) Manza IrierttciBsmorilo ri 1.230 1309 

(rn Comuni) 1 1 -
7) Acque deracQvedotto rjvfe rjstribul-

taarutenza (In migliala «me) 6497 6234,' 
8) Acqua deraoquedotto MutlrMe tat-

timta ardenza fJnmlgMa di me) 1582 2035' 
9) Gas metano tornito afulanza (h n* > 

Oliala di me) 59361 66413 
10) Energia elettrica fatturata armena 

(In migliaia rjikwti) 312465 ' 335485 
t t ) Acque reflue trattata (ki raglila d 

me) 4.760 5.750 
12) Rifluii sona atianl cortami In dtori- : 

o(tonnenale) 45.186 168.110 
13) Pur* luce 5163 5.4S2 . 
14) Farmacie a 4: , 

ricavi per vendile (In miglila rjl lire) 608S36S 6657263-
15) Numero dipendenti 262 272'-
16) InvRllmenlUm mllonl rjllrrt) 13.659 14120't 
17) Ammorlamenll lln milioni di are) 11270 11.026 „ 

l 'Unità 
Giovedì 
18 ottobre 1990 

a 
f. 
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